
 

 

 

Al tempo dell’egemonia di Atene i rapporti con il Re di Persia erano ben 

diversi 
 

 

 

Isocrate, Paneg., 120-122 

 

TRADUZIONE: 

 

Uno potrebbe rendersi soprattutto conto della grandezza del cambiamento, se 
confrontasse i patti stipulati quando avevamo noi il potere, e quelli or ora 
registrati. Apparirà chiaro che allora  noi delimitavamo il dominio del Re, 
fissavamo alcuni dei trattati e gli proibivamo  l’uso del mare; adesso invece è 
lui che decide i destini della Grecia, ordina ciò che ciascuno deve fare e si 
astiene solo dal mettere dei governatori nelle città. All’infuori di questo, che 
cosa altro gli resta da fare?non è forse divenuto arbitro della guerra, non ha 
presieduto come pritano alla pace, non soprintende forse alla presente 
situazione?non navighiamo forse alla sua volta come da un padrone, per 
accusarci l’un l’altro?non lo chiamiamo Gran Re come se fossimo prigionieri? 
Non riponiamo forse, nelle guerre che combattiamo gli uni contro gli altri, le 
speranze di salvezza proprio in lui che volentieri ci manderebbe in rovina? 
Riflettendo a questo conviene indignarsi della presente situazione, rimpiangere 
la nostra egemonia e biasimare gli Spartani. 


